
                                              
 

STORIA 40 – EMY E PISOLO 
 

Emy non c'è più. Anche se sono cinque anni che era dai consuoceri il suo ricordo è 

sempre forte e vivo. E' sempre la mia Emy. Mi ricordo quando la sbaciucchiavo forte 

sulla testa e poi lei mi guardava con occhi teneri. Era una micia molto affettuosa, come 

un cagnolino: la chiamavo e lei subito accorreva per farsi coccolare. Se un ospite non le 

degnava almeno di una carezza, lei iniziava a strusciarsi fino a che non otteneva l’ambita 

carezza.  

Mi ricordo il giorno che è entrata in casa: ore 23.00 circa di una notte d’ottobre del 2002, 

sento miagolare. Appena apro la porta, una grossa gatta tigrata con colori rosa, nero e 

bianco, affamata, entra in casa e guardandomi e strusciandosi chiede qualcosa da 

mangiare. Non faccio in tempo a porgerle i pici al pomodoro avanzati a cena (un piatto 

abbondante) che se li divora: aveva proprio fame! Poi cerco di farla uscire, ma lei non ne 

vuole sapere. Da allora è restata sempre in casa fino a quando mia moglie ha iniziato con 

i problemi di allergia. Il dispetto più grosso è stato l’esito degli esami: allergia al gatto e 

al cane. Emy dopo vari anni ha dovuto traslocare. L’abbiamo portata dai consuoceri a 

oltre 300 Km. Era l’unica soluzione… per me una tragica soluzione, ma sapevo che stava 

bene e quindi questo mi rincuorava. Un grazie a Giuseppe e Romana che l’hanno tenuta 

con amore e mille attenzioni.  

Ora la mia Emy si è spenta dal veterinario. Non poteva continuare a vivere col suo 

malaccio. Iniziava a soffrire, non beveva, non camminava. La mia Emy assomigliava a 

Garfield: amorevole con gli umani, ma un po’ dispettosa con gli animali. 

Ora non mi resta che il suo ricordo, le foto, i video e i film Garfiel e Garfield2. 

Addio mia piccola Emy che hai seguito il mio Pisolo di quasi un anno, che è salito 

sull’arcobaleno un mese fa. Un batuffolo bianco e nero di qualche settimana trovato 

abbandonato con altri tre a cui ho fatto da mamma allattandolo e curandolo e poi dato in 

adozione a Carmen, una fantastica signora di Parma.  

Addio… un ultimo bacione ai miei due micini. 
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